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LA SCUOLA ROSA
IERI - OGGI - DOMANT

Questo lavoro vuole ricostruire alcuni frammenti della storia della scuola primaria Rosa, dalla
sua costruzione nel lontano 1963 a quella che sara, tra due anni, la nuova scuola. Vuole
conservare un ricordo della attuale scuola e proiettarsi verso la ‘nuova Rosa’. E’ quindi dedicato
a tutte le persone, alunne e alunni, genitori, insegnanti, collaboratrici e collaboratori che in
questi anni I’hanno fatta vivere come scuola del quartiere di Conca Fiorita e della citta.

Cap.l IERI

Martedi 1 ottobre 1963 apre i battenti per la prima volta la scuola elementare Gabriele Rosa,
una scuola tutta nuova a servizio del nuovo quartiere di Conca Fiorita. Non € un inizio glorioso.

ALLA CONCA FIORITA

Una scuola nuova
belle aule ma
..mancano i banchi

Gli scolari della Conca Fiorita, dove in questi ul-
timi anni sono fiorite case, ville, un quartiere intero,
si ritenevano, prima che cominciasse I'anno di scuo-
la, dei privilegiati. Essi avrebbero goduto di un nuo-
vo, razionale edificio scolastico, con aule luminose,
in posizione ridente. Una pacchia, se si considera la
situazione in altre zone della citta. Se non che il 1°
ottobre, dopo che alla nuova scuola erano state accet-
tate le iscrizioni, molti scolari furono dirottati in al-
tra sede, come quella di via Alberico da Rosciate, mol-
to distante, scomoda e oltre tutto gia oberata dal nu-
mero assai rilevante di iscritti. Si sono sentiti spie-
gare che, purtroppo, nelle aule della nuova scuola
mancavano banchi e lavagne. I genitori si sono na-
turalmente stupiti. Come? Non si poteva almeno ai
banchi provvedere per tempo? Una scuola non é su-
bito costruita, ma i banchi... '

Non é stato precisato gquando questi banchi saran-
no pronti. Né, tanto meno, quando vennero ordina-
ti. C'é chi dice che sono stati commissionati una set-
timana fa, ma non vogliamo crederlo. Sarebbe il col-
mo.

Come riferisce il Giornale di Bergamo del 4 ottobre, la
nuova scuola & bella e “in posizione ridente” ma non &
ancora del tutto pronta ad accogliere i suoi alunni perché...
“mancano banchi e lavagne” per cui “molti scolari furono
dirottati in altra sede”.

L’articolo rende bene l’atmosfera in cui si inaugura la
nuova scuola. La crescita della citta degli anni ’50 ha
imposto, anche per le strutture dedicate alla scuola, una
forte accelerazione. La Conca Fiorita, una volta zona
agricola, ha visto sorgere “case, ville, un quartiere intero” e si
¢ imposta l'esigenza di una ‘propria scuola’ a servizio del
quartiere.

Siamo mnei primi anni 60, nell’anno in cui diventa
obbligatoria ed estesa a tutti la ‘scuola media unica’ fino a
14 anni, con le urgenze del boom economico e demografico
(nel 1963 a Bergamo i nati sono 2.061, ben piu del doppio se
confrontati con i 784 nati in citta nel 2022). Si inaugura la
nuova scuola elementare e nel quartiere ¢ gia attivo dal
luglio 1963 il cantiere della nuova sede della scuola media
Camozzi (vedi in appendice).



La scuola elementare del tempo & ancora quella “del leggere, dello scrivere e del far di conto”
(programmi 1955), con il compito principale di diffondere una buona alfabetizzazione e di
incrementare il livello di scolarizzazione, come richiesto da un contesto economico e sociale in
sviluppo che ne ha un grande bisogno. Al termine della scuola elementare, in classe quinta, il
superamento di un ‘esame’ consente il passaggio alla scuola media.

La scuola, nei resoconti del tempo ancora definita “Conca Fiorita”,
verra intitolata all’iseano Gabriele Rosa, patriota risorgimentale e

primo Provveditore agli Studi della Provincia di Bergamo, su
nomina del ministro dell’Istruzione del Regno di Sardegna Terenzio
Mamiani dopo I’annessione di Bergamo al Regno in seguito alla
Seconda guerra di Indipendenza. Rosa viene nominato nel novembre
1860 e si dimettera dall’incarico nell’agosto 1862 dopo la ‘giornata
dell’Aspromonte’, con il ferimento e I’arresto di Giuseppe Garibaldi,
in polemica con I'atteggiamento del Regno d’Italia, nel frattempo
proclamato, nei confronti del tentativo garibaldino di annessione di

R Roma al Regno.

La scuola edificata nel 1963 non ¢ la scuola che vediamo oggi. Era piu piccola, con un unico
ingresso su Via della Conca Fiorita, senza I’atrio e le quattro aule a sud e senza la palestra.

Per i tempi, era comunque una scuola decisamente ‘moderna’ e con soluzioni architettoniche
originali e innovative. I serramenti sono in metallo verniciato. Ogni aula ha un proprio bagno di
servizio (‘alla turca’), unico per femmine e maschi, collocato a fianco e nelle pertinenze dell’aula.
Cosi come ogni aula ha una propria uscita diretta sul cortile, molto efficace dal punto di vista di
una rapida evacuazione in caso di necessita ma con gradini che costituiscono una barriera
architettonica in caso di entrata/uscita di persone con difficolta motorie. L’uscita sul cortile ha
anche un piccolo spazio a portico coperto, molto utile in caso di pioggia. La scuola é inserita in
un ampio lotto a verde.

Pianta della scuola nel 1963

Innovativo anche il riscaldamento ad aria che pero i testimoni del tempo ricordano come poco
efficiente (alla scuola Rosa d’inverno faceva freddo...) e che sara in seguito abbandonato e
sostituito con riscaldamento a termosifoni.

In compenso, gli ambienti delle aule sono molto ben illuminati, con ampie vetrate sia verso il
cortile sia verso il corridoio di accesso ai vari ambienti, con un curioso ‘effetto acquario’ per cui
da dentro I’aula si puo vedere chi passa nel lungo corridoio centrale e viceversa.

A favorire la luminosita, una copertura inclinata con ulteriori finestre che raccolgono e
convogliano I'irraggiamento sull’interno della scuola. Come gia ricordato, I’edificio non aveva
una palestra e per le attivita di ‘educazione fisica’ era previsto l'utilizzo di uno stanzone
seminterrato.

Le attivita scolastiche, previste su sei giorni dal lunedi al sabato secondo il modello allora in uso
nella scuola elementare, erano limitate al mattino. Un maestro (o una maestra) per ogni classe.
La mancanza di una palestra cosi come la presenza di barriere architettoniche (anche per
I'ingresso nella scuola bisognava superare un gradone) sono indice della sensibilita del tempo e
delle priorita allora prevalenti.


https://www.ateneo.brescia.it/controlpanel/uploads/supplementi-ai-commentari/S-2014-11%20Bortolotti.pdf

Esterno delle aule a ovest

La “palestrina’ oggi

Nella piccola scuola Rosa del 1963 ci sono, secondo quanto scrive il Giornale di Bergamo, “7 aule
e 200 alunni”. Una testimonianza riferisce che la scuola ospitava allora anche uffici comunali.

RN

2 am0

Pianta della scuola nel 1969



Nel 1969 la scuola viene ampliata, assecondando la crescita del quartiere. Viene prolungato il
corridoio centrale in direzione sud e vengono aggiunte quattro aule simili per caratteristiche alle
‘vecchie’ aule. Tra i due estremi dei corridoi viene creato un atrio di ingresso. La scuola ospita
piu classi e tutti gli ambienti sono usati come aule, compresi quelli oggi utilizzati come refettori
o laboratori. La Rosa ¢ una ‘scuola di aule’, coerente con le pratiche della scuola elementare del

tempo.
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Pianta della scuola nel 1998

Nel 1998 la scuola viene nuovamente ampliata e riceve una robusta ristrutturazione.

Nel progetto di ampliamento dell’agosto 1998, redatto dall’ing. Ferruccio Galmozzi, all’edificio
originario viene aggiunta la palestra e una zona spogliatoi. Vengono attrezzati ambienti a
servizio della mensa. Inoltre, viene installato il nuovo riscaldamento a radiatori e sono rinnovati
tutti gli impianti. Viene creata una seconda entrata/uscita su Via Marzabotto (piu accessibile e
senza gradini) che diventera di fatto l'ingresso principale della scuola. Di qui, il doppio
‘indirizzo’ della scuola che compare in vari documenti a volte come ‘Via della Conca Fiorita’ a
volte come ‘Via Marzabotto’. Durante il periodo dei ‘lavori in corso’ la scuola chiude e si
trasferisce nei locali della (allora) Scuola media Gabriele Camozzi di Via Pinetti 25.

La scuola di oggi ¢ ancora, nelle sue dimensioni, la scuola ‘ampliata’ nel 1998 ma al suo interno
ha visto nuovi e diversi cambiamenti. Soprattutto nella destinazione degli spazi man mano che
nuove necessita (si pensi, ad esempio, al servizio mensa ma non solo) si facevano urgenti.
Peraltro, la scuola ha conservato alcune caratteristiche della Rosa di fine secolo. Ad esempio, nel
tempo scuola che, unica tra le scuole elementari del Settimo circolo e poi delle scuole primarie
dell’Istituto comprensivo Camozzi, ha mantenuto lezioni anche al sabato.

EX-MAESTRE
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Le maestre Ombretta, MariaAssunta,
Alba e Irma: ottantotto anni di Rosa...

Per la ricostruzione della storia della scuola sono state interpellate anche alcune ex-insegnanti
che ne hanno vissuta la storia tra la fine degli anni "80 del secolo scorso e il nuovo secolo.

E’ un periodo particolare e di grande rinnovamento per la scuola elementare italiana e anche la
scuola Rosa ne ¢é coinvolta. I programmi didattici sono riformati e il tempo-scuola viene esteso
da 24 a “fino a 30 ore settimanali”, va in soffitta il maestro “unico’ (o, piu spesso, la maestra



unica), e introdotto il ‘modulo’ di ‘3 insegnanti su 2 classi’, tutti contitolari e con il superamento
del maestro ‘tuttologo’ (maggio 1990). Nel tempo allargato si affermano i concetti di
‘programmazione didattica’ e di team docente e trovano spazio nuove discipline: in particolare,
viene introdotto lo studio di una lingua straniera (che generalmente é I’inglese).

Anche alla scuola Rosa, che nel contesto dell’allora Settimo Circolo era gia 'unica ancora ‘a
tempo normale’ e con orario solo al mattino e su sei giorni, a partire dall’anno scolastico 1988-
89, viene progressivamente introdotto il ‘tempo prolungato’, con lezioni anche nei pomeriggi del
lunedi, mercoledi e venerdi. Inizialmente la scuola offre entrambe le opzioni, ‘tempo normale’ e
‘tempo prolungato’, ma si va comunque in direzione di una scuola che espande e arricchisce la
sua offerta formativa.

E’ una piccola rivoluzione per la scuola. Con I’estensione delle lezioni ad alcuni pomeriggi, anche
alla scuola Rosa si fa largo via via la necessita di fornire un servizio-mensa che, avviato con
piccoli numeri, si allarga poi a sempre piu alunni. Gli spazi della scuola devono essere ripensati
per rispondere alle nuove esigenze. Di qui, la ristrutturazione e "ampliamento del 1998 che
risolve, finalmente, il problema della mancanza di una ‘vera’ palestra.

Nelle reminiscenze delle maestre di allora, filtrate dal tempo, la scuola Rosa é ricordata come
“una scuola a misura di bambino, luminosa e accogliente, immersa nel verde del suo cortile alberato,
stimata e riconosciuta nel quartiere, aperta e moderna nella semplicita delle sue strutture”.

Ma ci sono anche ricordi che rilevano limiti e difficolta della scuola: I’edificio della scuola & nato
ed e cresciuto come ‘una scuola di aule’, pensata per una didattica frontale e senza articolazioni
diverse dalla classe, non ci sono ambienti attrezzati per attivita dedicate ad alunni con difficolta
proprio mentre la scuola avvia la integrazione di questi alunni (le scuole differenziali sono
‘abolite’ nel 1977 e di fatto ‘soppresse’ nel 1992), mancano spazi per incontri allargati ai genitori
proprio quando la scuola si & da tempo aperta alla partecipazione delle famiglie. Quando nella
scuola entreranno i primi computer si dovra sacrificare ’aula dedicata alla pittura...

LA PRIMA ROSA
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La classe prima 1963 . maestra Buzzi

Tra i bambini che il 1 ottobre 1963 varcano per primi I'ingresso della nuova scuola elementare
della Conca Fiorita c’erano anche Mauro Cortesi (nella fotografia qui sopra é il terzo da sinistra
in seconda fila) e Carlo Cuni ('ottavo da sinistra in prima fila), allora alunni di classe prima -
sezione maschile. La loro ¢ la storia di un’amicizia nata tra i banchi di scuola e cresciuta nelle
strade del quartiere.

Nei loro ricordi, la scuola non aveva la cancellata che oggi delimita il cortile ed era inserita in
una zona solo parzialmente urbanizzata. Tra il quartiere in formazione della Conca Fiorita e

Monterosso, dove tra il 1958 e il 1965 sorge il nuovo quartiere di edilizia economica e popolare



CEP, c¢’erano quasi solo campi. Nella Conca Fiorita, che si popolava di giovani famiglie, tanti
bambini e tanta liberta. Andare a scuola da soli, a piedi o in bicicletta, era la normalita.

La Rosa

La Conca Fiorita e Monterosso nel 1965 (?)

Mauro ricorda una scuola “piacevole ma anche seria e severa, con insegnanti cui si doveva anzitutto
rispetto (i maestri si chiamavano col cognome, si doveva dare del Lei e a volte, per punizione,
capitava che qualcuno alzasse le mani...) ma ci volevano bene”. C’erano classi ‘maschili’ e
‘femminili’, secondo il modello prevalente al tempo, anche se, forse per esigenze dettate dai
numeri, gia allora si formavano classi ‘miste’ che saranno poi generalizzate negli anni *70.

Carlo ricorda “la dolcezza e la figura materna della maestra Buzzi in prima elementare” cosi come
“la bella, altera persona del maestro Bellint, fervente ‘alpino’ che ci accompagno dalla classe terza
fino alla licenza elementare™.

Era una scuola “esigente ma divertente e dove st andava volentiert”, una “esperienza positiva”,
riferisce Mauro, anche per il prosieguo del percorso scolastico nelle ‘medie’, scuola allora molto
impegnativa e selettiva (la ‘Lettera ad una professoressa’ della scuola di Barbiana e del 1967).
Anche alle elementari c’erano delle bocciature e Mauro ricorda compagni di classe ‘ripetenti’.

Un banco di scuola elementare anni ‘60

Nelle aule di allora, banchi individuali, piccoli, di metallo e formica verde e ancora con il buco
per il calamaio, che perdo Mauro non ricorda di aver usato. Per la scrittura si usava la matita. La
cattedra aveva un predellino e la lavagna era quella "classica’ bifacciale. All’intervallo, merenda
con panini imbottiti e tanti giochi, in cortile e sulle “montagnette” (probabile lascito del cantiere
della scuola) che si trovavano dove oggi c’¢ la palestra.

Carlo, che oggi € nonno, ripensando la ‘sua’ scuola di allora augura ai nipoti “come é successo per
noi, che possano trovare comprensione, affetti, amicizie ed educatori che insegnino loro il rispetto, il
senso del dovere e il senso civico per poter essere sant protagonisti del loro futuro”. E’ il ricordo di
una esperienza scolastica che, a distanza di anni, richiama piu un fondo di relazioni e valori
piuttosto che nozioni apprese e materie.

Mauro e Carlo raccontano di una grande ‘autonomia’ dei bambini di allora. Anche nel lavoro a
casa, nella esecuzione dei ‘compiti’ e nello studio, I'intervento e la presenza dei genitori erano
minimi. L’autorevolezza dell’insegnante e della scuola non erano in discussione.

Entrambi hanno completato il proprio percorso scolastico fino alla laurea. Per amore di verita,
non va dimenticato che, purtroppo, non é stata la norma della scuola italiana di allora. Ancora
negli anni 80 meno del 40% delle ragazze e dei ragazzi conseguivano un diploma di maturita e
laureati/e erano meno del 9% dei 25enni italiani (fonte ISTAT).



PASSATO REMOTO

“J La classe seconda 1964 . maestra Zoccoli!

Questa fotografia e stata scattata all’ingresso della scuola, quando era dove oggi c¢’¢ I'atrio. Si
intravede lo scalone davanti all’ingresso, la superficie in ghiaia e, all’interno, & ben riconoscibile
la copertura inclinata caratteristica della scuola. L’immagine ci racconta molto sulla scuola di
allora: una sola insegnante (con abbigliamento ‘serio’), bambine con la gonna e bambini con
pantaloni e capelli rigorosamente corti, tutte/i con fiocco e grembiule, si intravede uno ‘stemma’
appuntato sulla manica sinistra, calzettoni e scarpe stringate... e (quasi) nessuno sorride, come
si usava allora nelle foto di gruppo.

Sul muro esterno della scuola, che presenta un rivestimento di piastrelle azzurre in rilievo, si
vede il numero civico della scuola (16) su Via della Conca Fiorita. Sulla vetrata di ingresso, con
un ‘moderno’ serramento in alluminio, in basso a sinistra, ¢ affissa una comunicazione che
prescrive che “é vietato I'ingresso agli estranei durante le lezioni”. L’orario delle lezioni non e
purtroppo leggibile. Sembra di leggere anche una indicazione su un orario di “doposcuola™ al

pomeriggio.

|

La classe terza 1965 . maestro Bellini

La classe terza 1964-65 — sezione maschile di Mauro e Carlo, con il maestro Bellini. Sono ripresi
davanti all’ingresso della scuola che nel frattempo € un po’ cambiato: la ghiaia é stata ricoperta
da una superficie in cemento.

I Grazie ad Antonino Padovese del ‘Corriere del Veneto’



La classe prima 1966 . maestra Pesenti Rovelli

I 25 alunni della classe prima 1966-67, in posa davanti alla scuola. Si vede la superficie in
cemento che occupa tutto il fronte dell’ingresso. Sullo sfondo si vede “l’asilo delle sorelle
Colombo”. La ex-alunna Lucia Maggioni, che ha fornito la fotografia, la ricorda come una classe
da sempre ‘mista’. La maestra Pesenti Rovelli la accompagnera per tutti i cinque anni.

La classe terza 1968 . maestra Pesenti Rovelli

I 32 alunni della classe terza 1968-69 della maestra Pesenti Rovelli. Sullo sfondo, le case su Via
della Conca Fiorita. Non c’é ancora la cancellata che oggi racchiude il cortile della scuola.

La classe quarta 1969 . con una supplente

La stessa classe, adesso sono in 28, in quarta nel 1969-70. La fotografia é scattata nell’atrio e
documenta il primo ampliamento della scuola, con la creazione dell’atrio di ingresso e il
prolungamento del corridoio centrale a servizio di quattro nuove aule. In quella occasione, la
scuola non viene trasferita e convive con il suo allargamento. La Rosa é cresciuta.



ANNO SCOLASTICO! 19710 =197,

Le classi seconde 1976 2

Siamo a giugno 1977. Ed ecco la fotografia, a colori, delle classi seconde. Sono tre classi perché,
nel frattempo, la scuola si e allargata sia nelle dimensioni sia nel numero di classi.

Anche questa immagine ci racconta molte cose: in primissimo piano si intravede un abete (le ex-
maestre confermano che c’erano abeti tra le piante del cortile), le classi sono ‘miste’, il grembiule
permane ed € maggioritario ma non ¢ indossato da tutte/i (ma era ancora obbligatorio), & ‘lungo’
per le femmine e ‘a giacchetta’ per i maschi, il fiocco & scomparso, si vede una bambina in
pantaloni (la terza da destra in seconda fila), i maschi accanto hanno pantaloni lunghi, i capelli
si sono allungati anche per i maschi... C’¢ ancora la ‘maestra unica’, lezioni su sei giorni e solo al
mattino: una impostazione ‘tradizionale’ che riscuote pero il favore del quartiere.

Sullo sfondo si vede la scuola: ’aula dietro il gruppo ¢ la prima sulla sinistra del corridoio nord,
con finestre verso Via della Conca Fiorita, le finestre sono in metallo e con due battenti, si
intravedono delle biciclette (era normale che alunne e alunni venissero a scuola ‘in autonomia’).

ANNO SCOLASTICO 197 - 78 ol o (0 16574

In questa fotografia, la classe terza C dell’anno scolastico 1977-78 ripresa nel cortile verso via
Conca Fiorita. Sullo sfondo, si vedono le betulle che ci sono ancora oggi. Nella foto non &
presente la maestra Pagani, che era I'insegnante di classe. Un segno dei tempi: la posa della
classe é un po’ piu rilassata e meno formale.

2 Grazie alla maestra Tonini, che compare a sinistra nella foto e quell’anno era ‘supplente’ alla scuola Rosa. Con lei,
la maestra Andreoletti e la maestra Brignoli.



La terza C & una classe ‘mista’, il grembiule (senza fiocco) color carta-da-zucchero, di foggia
diversa per maschi e femmine, & ancora obbligatorio ma non & indossato da tutte/i perché, nel
ricordo di chi c’era, quel giorno era prevista ’attivita di ‘educazione fisica’ e gli alunni potevano
anche presentarsi a scuola in tuta da ginnastica. La tuta non era obbligatoria e si poteva
partecipare alle lezioni di ‘educazione fisica’ anche con ’abbigliamento ‘normale’.

LA BIDELLA GIUSEPPINA

Nella ricostruzione, anche sommaria, della storia di una scuola italiana non puo essere ignorata
la figura della ‘bidella’. Nelle scuole di piu grandi dimensioni spesso era prevista anche
un’abitazione per il ‘custode’, una sorta di ‘capo-bidello’ in servizio permanente. C’era alla
scuola media Camozzi e, per molti anni, c¢’é stato anche alla scuola elementare Papa Giovanni di
Monterosso. La scuola Rosa era troppo piccola per permettersi un ‘custode’. Aveva pero, e negli
anni ha continuato ad avere, dei ‘bidelli’, alcune/i rimasti come figure mitiche della scuola.

Un ricordo per tutte e tutti, con questa immagine tratta dall’Album dei Ricordi 1977 dell’ex-

alunna Alessandra Arizzi.
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PAGELLE

Nell’esperienza di un percorso scolastico, la pagella &, quasi per definizione, il documento che ne
riassume e ingloba la storia. Cosi come ¢é, nelle sue caratteristiche e varianti, una spia e una
sintesi dei caratteri e della fisionomia della scuola che I’ha elaborata e prodotta. Vi si ritrovano
le tracce dei programmi svolti, gli snodi pedagogici e didattici, la filosofia di fondo. Ed é anche,
per molti e a distanza di anni, I'unico ricordo di quella stagione della vita che si é trascorsa tra i
banchi di una scuola. Anche oggi, che ufficialmente ¢ abolita da anni, la pagella conserva
tenacemente un proprio posto nel linguaggio comune e nel lessico scolastico informale.

Nelle pagelle della scuola Rosa che qui sono pubblicate si intravedono gli echi di ‘come era’ la
scuola allora, negli anni 60 e 70 del secolo scorso, e delle persone che erano ‘quella scuola’. E se
ne intuiscono, insieme, movimenti e riforme, in parallelo ai grandi cambiamenti che hanno
coinvolto la scuola elementare italiana in quegli e nei seguenti anni.

Le pagelle raccontano, ad esempio, come al termine della classe seconda del ‘primo ciclo didattico’
gli alunni dovevano superare un ‘esame’ per accedere al ‘secondo ciclo didattico’, cosi come, al
termine della classe quinta, il superamento di un altro ‘esame’ rappresentava il conseguimento
della ‘licenza elementare’, necessaria per I'ingresso nella scuola media. Raccontano il quadro delle
discipline valutate, il passaggio dai ‘trimestri” ai ‘quadrimestri’, la generalizzazione delle classi
miste. Si notano gli esiti di riforme importanti: con la pagella del 1977 la tradizionale dizione
‘firma del padre o di chi ne fa le veci’ viene sostituita da ‘firma di uno dei genitori o di chi ne fa le
veci’. E non & un caso, perché proprio questa pagella, nella sua assoluta diversita da tutte le altre
che I’hanno preceduta, inaugura una stagione nuova per la scuola, che sara poi caratterizzata da
una serie di corsi e ricorsi tra voti, giudizi e persino portfolio...
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(*) Grazie alla sig.ra Alessandra Arizzi e al sig. Mauro Cortesi, ex-alunni della scuola Rosa, che hanno fornito le
proprie pagelle e ne hanno autorizzata la pubblicazione.
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LA SITUAZION

,» OGGI, DELLE SCUOLE A BERGAMO

Attende che si costruisca la nuova sede
la Media “Camozzi,, alla Conca Fiorita

> bre si

Dovrebbe essere pronta per la prossima annata scolastica - Infatti dallo
lavora con ritmo febbrile alla costruzione del nuovo edificio - La «Camozzi» sorge in una zona
destinata a grande espansione edilizia e percid vedra aumentare il numero dei suoi allievi

Continuando il nostro gi-
ro d'orizzonte nel campo
delle scuole, e sofferman-
doci sulle Medie unificate,
ci occuperemo della quinta
Scuola Media di Bergamo
che & nata quest'anno: la
« Gabriele Camozzi». Na-
ta non é esatto, in quanto
esisteva gia ma come Scuo-
la di avviamento profes-
sionale a tipo commercia-
le. Sotto questa etichetta
sorta nel 1960-61 trovando
ospitalita, ma in forma
piuttosto precaria, presso
la Casa di Maria della So-
cieta ARTIF in via Man-
tovani 46. Le classi inizial-
mente erano soltanto tre.
Nella stessa villa la Scuo-
la, che andava crescendo
come numero di alunni, ot-
teneva nel successivo 1961-
1962 altri ambienti, rin-
novava al completo le at-

trezzature, pur restando
con tre classi.
Nel 1962-63,

dia, sede ci sara alla
cosi ddella Conca Fiorita,
edificata su 17.185 metri
quadrati di terreno acqui-

circa 87 milioni, Il
getto dell’architetto Tito
Spini, nominato anche di-
rettore dei lavori prevede
quattro blocchi' di edifici
uniti da passaggi coperti
per 24 aule normali, 5 au-
le speciali, grupj di uffi-
ci, palestra, abitazione del
custode.

Il nostro giornale gia eb-
be ad occuparsene tempo
fa, pubblicando anche la
fotografia del plastico. La
spesa totale preventivata &
oni; ma per ora,
a tutta acqui-
stata, si realizzera solo il
progetto stralcio con due
edifici (sui quattro del pro-
getto completo), pari a 14
aule, due saloni e il grup-
po degli uffici.

Il cantiere per la costru-
zione di quesw complesso

stato

cioé nella scorsa annata,
come il nostro giornale eb-
be a suo tempo a riferire,

to il 15 luzho scorso. Per
un poco i lavori sono an-
dati a rilento perché la

I1 plastico della costruenda scuola media « G. Camozzi» che sorgera alla Conca
Fiorna in una delle zone della citta che ha registrato il piu intenso incremento

lizio. C’¢ solo da
ditta appaltatrice (Impre-
sa Fortunato Legrenzi) era
impegnata a fondo nella
costruzione della nuova tri-
buna dello stadio comuna-
le, ma dal 9 settembre scor-
s0 i lavori per la costru-
zione di due blocchi di e-

sperare che il progetto venga presto realizzato.

difici vengono portati a-
vanti celermente. Nel bloc-
co a Nord verranno rica-
vate 6 aule piu un'salone;
in quello a Sud, 8 aule
pit un salone. piu il grup-
po degli uffici.

Per quest'anno il corpo

insegnante & quasi com-
pleto e quindi 1 orario
gia pressoché norma-
le. Nel prossimo anno sco-
lastico se si potra disporre
della nuova sede, le cose
andranno naturalmente
molto meglio.

la Scuola la se-
zione staccata presso 1'Ora-
torio nuovo di San Colom-
bano in Valtesse (via Zar-
da) dove collocava una
prima classe maschile, Non
la frequentava ancora un
gran numero di alunni per-
ché la Scuola era gia deci-
samente orientata verso la
trasformazione totale in
Media unificata e molti ge-
nitori volevano mandare i
loro ragazzi all’avviamento
che, dalla presente anna-
ta, come & noto non esiste
piu per le classi prime.

La Scuola Media «G.
Camozzi» & «esplosas nel
corrente anno scolastico
per affluenza di alunni in
conseguenza appunto della
nuova Media unica. Le clas-
si sono passate da quattro
a otto, di cui ben cinque
«prime »: il che pud dare
un’idea dello sviluppo che
si prospetta per i prossimi
anni. ‘Gli_alunni sono di-
ventati 160.

Ma la «Camozzi» ha da-
vanti a sé& un avvenire di
grande sviluppo, nel sen-
so che — come osserva
il suo preside prof. Mar-
cello Ballini — sorge in
una zona tra le piu valo-
rizzate, con un_incremen-
to edilizio fortissimo,

Su gquesta zona gravita-
no gia diverse Scuole Ele-
mentari. C'g, infatti, a ven-
ti metri_dalla « Camozzi »
un nuovissimo edificio del-
le Elementari « Conca Fio-
rita» in cui funzionano
gia 7 aule con 200 alunni;
aule che nei prossimi an-
ni diventeranno 12 con 400
alunni. In Valtesse (via P.
A, Uccelli) sorge il grande
edificio delle Elementari
« Antonio Rosmini » con 16
aule. C'é un piccolo edifi-
cio_che ospita le Elemen-
tari «<Edmondo De Amicis»
in Valtesse, via San Co-
lombano, con 5 classi. Al
quartiere del CEP si sta
costruendo un nuovo gran-
de edificio destinato a
Scuola Elementare con pre-
visione di funzionamento
completo a partire dall’an-
nata 1964-65. Si devono
ancora ricordare le Ele-
mentari « Alberico da Ro-
sciate » nella via omoni-
ma e le Elementari dei
paesi vicini, come Ponte-
secco, Ponteranica, Soriso-
le, Petosino. Quan o sa-
ranno realizzati poi i nuo-
vi edifici delle elementari
presso I’Accademia ar-
rara e della localita Cal-
varola a Nord di Redona.

Quando tutte queste
Scuole funzioneranno a pie-
no regime é& prevedibile
che ogni anno non meno di
300 alunni verranno licen-
ziati dalla V Elementare e,
con lobbligo dell'istruzio-
ne anche nelle Medie, pas-
seranno, almeno in_ gran
parte, alla « Camozzi».

Ecco quindi la necessita
di una nuova adeguata se-
de per questa Scuola Me-
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L’elegante_esibizione ®di una pattinatrice.
alacl ‘ (Foto LUCCHETTI)

Nella palestra delle scuole ele-§
" aentari dellar Conca Fiorita,|
resenti famiglie e scolaresca,
i ome & consuetudine annuale, si
svolto l'interessante saggio fi-
ale di pattinaggio, del quale e
atelligente e solerte istruttore,
. prof. Gianluigi Cerea,
Tra l’entusiasmo’ dei piccoli e
ei grandi l'esibizione si & con-
lusa con i seguenti piazza-
denti fra i venti pattinatori.
1.0 Corso: Medaglia d’oro a
‘nrico Bonacina; med. d’argen-
0 a Mg;ro Corgﬁﬁi; med. di
Tonzo a nella Monzani.
2.0 Corso: Medaglia d’oro
‘ranca Brena;. med. d’argento

d Anna Maria Rota; med. di
ronzo a Patrizia Gelfi.

A tutti gli altri concorrenti &

tato donato un magnifico libro,
tferto dalla Direzione del 7.0
ircolo e dal Provveditorato
Ufficio C.P.S.A.) promotore di
ale corso, .

Nei ricordi di Mauro, D’attivita di pattinaggio a rotelle si svolgeva nella ‘palestrina’ e al
pomeriggio. Era un’attivita facoltativa condotta dal prof. Gianluigi Cerea. La fotografia
documenta un momento del ‘saggio’ finale, in presenza dei genitori. L’ articolo de L’Eco parla di
una ‘consuetudine annuale’ e della presenza di due corsi. Si nota il pavimento a piastrelle della
‘palestrina’ a cui sara in seguito sovrapposto un pavimento a linoleum.

giugno 2023 p-a



Istituto comprensivo G.Camozzi . Scuola primaria G.Rosa . Anno scolastico 2022-2023

LA SCUOLA ROSA
IERI - OGGI - DOMANI

Questo lavoro vuole ricostruire alcuni frammenti della storia della scuola primaria Rosa, dalla
sua costruzione nel lontano 1963 a quella che sara, tra due anni, la nuova scuola. Vuole
conservare un ricordo della attuale scuola e proiettarsi verso la ‘nuova Rosa’. E’ quindi dedicato
a tutte le persone, alunne e alunni, genitori, insegnanti, collaboratrici e collaboratori che in
questi anni I’hanno fatta vivere come scuola del quartiere di Conca Fiorita e della citta.

Ingresso su Via Marzabotto

Cap. 2 OGGI

Giovedi 8 giugno 2023, alle ore 12:30, é risuonata per l'ultima volta la ‘campanella’ della scuola

primaria Gabriele Rosa. Dopo sessant’anni di onorata carriera, la scuola di Via della Conca
Fiorita 16 (o, se preferite, di Via Marzabotto 31) chiude. Al momento della ripresa dell’anno
scolastico, a settembre 2023, alunne ed alunni non la troveranno piu.

Troveranno, invece, un cantiere in attivita perché, se & vero che la attuale scuola chiude, al suo
posto rinascera, si prevede nell’arco di due anni, una ‘nuova’ scuola Rosa ricostruita, ¢ il caso di
dirlo, sulle ceneri della ‘vecchia’ Rosa.



ESTERNO SCUOLA

Le immagini che seguono vi accompagnano in un ultimo ‘giro intorno all’edificio della scuola’
g

cosi come appare oggi, nel maggio 2023.

Lato est

Lato est

Zona seminterrata lato est



Ingresso palestra su Via Marzabotto

La palestra

innocente della mafia.

, Vittima

ia Fava

ino Mar

Nel 2018 la palestra della scuola ¢ stata dedicata a Celest

Retro scuola

prima

9

di confine della scuola del 1963 sul lato nord

OI'lglIlaI‘lO muro

la

é

II muro che vedete di fronte

dell’ampliamento del 1998.


https://www.iccamozzi.edu.it/sites/default/files/didattica-dal-vivo/primaria-g-rosa/intitolazione-palestra.pdf

Lato ovest

' Ingresso su Via Conca Fiorita



Lato ovest

Angolo sud-ovest

Facciata sud




Lato est

Corridoio nord

Il bagno annesso a ogni aula



Atrio lato nord

Atrio lato sud

La grande pittura 2013



https://www.iccamozzi.edu.it/vecchiosito/home%20ic%20nuovo%20161009/rosa/4grande%20pittura13-14/GRANDEPITTURA.htm

Gy

Corridoio sud

DETTAGLI

raccolta differenziata particolare di un pluviale

pavimento 1963 esterno bagno con finestre 1963 (?)



LE PERSONE

Una scuola non é solo un ‘luogo’” ma & soprattutto le persone e le relazioni che la fanno vivere.

Per questo, insieme a documentarne 1’edificio, ecco un doveroso spazio dedicato al personale in
2 92

servizio nella scuola Rosa nell’anno scolastico 2022/23.

I

i
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Le maestre: Rossella, Patrizia F., Laura C., la Mafalda, Tiziana, Antonella, Laura N., Maria
Stefania, Catia, Cristiana, Patrizia V., Patrizia R., Giancarla, Monya, Domenica, Cristina,

Laura B., Emanuela, Roberta

Le addette mensa: sig.ra Elena e sig.ra Caterina



I collaboratori: sig. Valentino, sig.ra Nicoletta e sig. Salvo

GENITORI

La scuola, nel suo lavoro di educazione/istruzione, ¢ anche (ma forse, soprattutto) un servizio
alla comunita nella quale ¢ inserita. Per questo ¢ fondamentale instaurare una relazione positiva
e produttiva con le famiglie che le affidano i propri figli.

Un ruolo specifico e una importante funzione, nel quadro degli organi di partecipazione, sono
quelli dei rappresentanti di classe. Per centinaia di persone, dal 1974 ad oggi, una esperienza di
impegno e coinvolgimento nella quotidianita della scuola. Per tutti, ecco quelli dell’a.s. 2022-23.

I rappresentanti: (da sinistra a destra) sig.ra Eleonora De Titta sig.ra Anita Pasinetti sig. Marco
Cernuschi sig.ra Elena Storella sig.ra Laura Rota Gelpi sig.ra Lorenza Barberis Piola (alla
finestra) sig. Davide Mazzuccotelli sig. Emanuele Angioletti (dalla foto sono assenti la sig.ra
Tiziana Brembilla e la sig.ra Roberta Mauriello).



INFINE

Infine, un’ultima immagine che, simbolicamente, vuole ricordare tutte le bambine e tutti i
bambini che nel corso di tanti anni hanno frequentato questi ambienti, perché non ci sarebbe

stata ‘scuola’ senza di loro...

giugno 2023 p.a



Istituto comprensivo G.Camozzi . Scuola primaria G.Rosa . Anno scolastico 2022-2023

LA SCUOLA ROSA
IERT - OGGI - DOMANT

Questo lavoro vuole ricostruire alcuni frammenti della storia della scuola primaria Rosa, dalla
sua costruzione nel lontano 1963 a quella che sara, tra due anni, la nuova scuola. Vuole
conservare un ricordo della attuale scuola e proiettarsi verso la ‘nuova Rosa’. E’ quindi dedicato
a tutte le persone, alunne e alunni, genitori, insegnanti, collaboratrici e collaboratori che in
questi anni I’hanno fatta vivere come scuola del quartiere di Conca Fiorita e della citta.

Cap. 3 DOMANI

L’iter del progetto per una ‘nuova’ Rosa ha origine in una delibera del Consiglio comunale di
Bergamo del 27 luglio 2020 dove si prevedeva, nel quadro del Bilancio 2020-22, un impegno di
spesa per “oneri professionali” in vista della “Demolizione e ricostruzione della scuola primaria
G.Rosa in via Marzabotto™.

£U10-03 |KITUNZIONANZZ3ZIONE €X Centraie aaste e spaienga 5.543.90/
2016-66 | Riqualificazione degli spazi esterni della ex centrale di via daste e spalenga - 313.656
creazione di spazi di socializzazione

2020-10 | Demolizione e ricostruzione scuola primaria "G. Rosa" in via Marzabotto (spese 400.000
2019-01 | Intervento sulla palestra dell'istituto comprensivo "S. Lucia" in via Grataroli (spesa 500.000

oneri professionali)

L’intervento sulla scuola Rosa si inquadra in un pit ampio piano di rinnovamento che riguarda
I'insieme del patrimonio di edilizia scolastica della citta.

Alla base della previsione, la considerazione che un intervento sull’edificio fosse ormai necessario
e che la prospettiva di una ‘ristrutturazione’ potesse essere piu onerosa rispetto alla demolizione.
L’incarico viene affidato alla Direzione Edilizia Scolastica, Sportiva e Opere Pubbliche di
Riqualificazione del Comune di Bergamo.

In concreto, & I'avvio di uno studio sullo stato dell’edificio e di predisposizione di ipotesi per la
sua ricostruzione.

Come si vedra in seguito, dall’analisi sulla scuola si rileva, insieme ad uno “stato di conservazione
dell'organismo edilizio nel complesso sufficiente”, una non rispondenza “agli odierni standard di
idoneita sismica e efficientamento energetico”.

In particolare, come era prevedibile, si evidenzieranno le carenze della porzione piu ‘vecchia’
della scuola, quella antecedente 'ampliamento del 1998.
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COMUNE DI BERGAMO
GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Approvazione dello studio di fattibilita tecnico-economica dellintervento per la

‘Demolizione e ricostruzione della scuola primaria G. Rosa in via della Conca Fiorita'. N. PTLP2020-10.....

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE ASSUNTA DALLA GIUNTA COMUNALE NEL GIORNO:

17/12/2020 Delibera n.0497-20 Giunta comunale

Nel dicembre 2020 la Giunta comunale approva lo “studio di fattibilita tecnico-economica
dell’intervento per la 'Demolizione e ricostruzione della scuola primaria G. Rosa in via della Conca
Fiorita" redatto dal geom. Paolo Previtali della Direzione Edilizia Scolastica, Sportiva e Opere
Pubbliche di Riqualificazione. Nelle considerazioni in premessa alla delibera si dichiara come
“per la parte dell’edificio riservata alle attivita didattiche, viste le caratteristiche dei manufatti e det
matertalt e vetusta degli stessi, un intervento di ristrutturazione ... risulta antieconomico” e come,
viceversa, “st puo procedere invece alla ristrutturazione con adeguamento sismico ed efficientamento
energetico della palestra e del corpo di fabbrica degli spogliatoi a servizio della palestra”. Nella
delibera si prevede la ricostruzione di una scuola “per un’utenza di 250 ragazzi circa suddivisi in
10 seziont con 1 relativi spazi, servizi e quant'altro necessario”. Si precisa anche che “in particolare
dovranno essere realizzati servizi igienict accessibili anche a persone con disabilita temporanee o
permanenti”, requisiti che gli attuali servizi igienici non rispettano.

Il geom. Previtali consegna alla Giunta comunale due ipotesi progettuali: una tutta su un piano
e una con parte dell’edificio su due piani.

Ipotesi parzialmente su due piani (vedi ombre)

Ipotesi su un solo piano


https://web3.comune.bergamo.it/GestioneAtti/GestioneAtti2011.nsf/atto_giunta.xsp?documentId=59E23E6B4059AD77C12585EA0032F827&action=openDocument

N. 84 0.d.G. N. 42 Registro C.C.

N. 14 Prop. Del.

COMUNE DI BERGAMO
Consiglio Comunale

Oggetto: Documento unico di programmazione 2021/2023 e bilancio di previsione 2021/2023

Verbale dell'ordine del giorno trattato dal Consiglio comunale in seduta pubblica in
data 28 aprile 2021
(3* seduta - 2* parte)

Ferruccio Rota - Presidente

Delibera n.0042-21 del Consiglio comunale

I1 28 aprile 2021 il Consiglio comunale di Bergamo approva, a maggioranza, il “Documento unico
di programmazione 2021/2023” che contiene anche la previsione di spesa per “Demolizione e
ricostruzione scuola primaria ‘G.Rosa’ in Via Marzabotto™.

SCHEMA PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 2021-2023

INTERVENTI NEL TRIENNIO 2021 - 2023

Settoro o | Finalita (solo
sottossttore | elenco RUP DESCRIZIONE DELLINTERVENTO Priorita Anno 2021 Anno 2022
intervento | annuale)

Cod.int. | lotto favoro

Homaro O Amm.no | funzionale | complesso | TP°I°91

Edilizia scolastica e sportiva

Demoizione e ricostruzione scuola primarial
"G. Rosa" in via Marzabotto 1 5.000.000.00

202101 s8I NO 0302 0508 MIS Prevital Paoko

| 80034840167202100001
I

Per la realizzazione dell’intervento sulla scuola € indicato un impegno di spesa di 5 milioni di
euro. E’ la decisione che fa fare un passo avanti alla concreta attuazione del progetto.

N. 0174-21 REG G.C SSROAK,
N. 0173-21 Prop. Del

R 5
SRR,
774 oy W

COMUNE DI BERGAMO
GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Approvazione in linea tecnica dello studio di fattibilita tecnico-economica cosi come
aggiornato e redatto dal Geom. Paolo Previtali relativo all'intervento di 'Demolizione e ricostruzione della
scuola primaria G. Rosa in via della Conca Fiorita' previsto nel PTLP 2021-2023 al n. 2021-01.........cccouuu.

VERBALE "DELLA DELIBERAZIONE ASSUNTA DALLA GIUNTA COMUNALE NEL GIORNO:

2n092021 Delibera n.0174-21 della Giunta comunale

La Giunta comunale delibera ulteriormente “in linea tecnica” nel maggio 2021, dopo che lo
stesso geom. Previtali ha ‘aggiornato’ il suo studio. Nella ‘nuova’ deliberazione sono aggiunti un
‘rilievo delle aree a verde’, con descrizione degli alberi presenti e del loro stato di salute (per alcuni
viene indicato ’abbattimento), e un ‘ridisegno stradale e percorsi sicuri via Pinetti e Marzabotto’
con interventi sulle vie adiacenti la scuola. Sono riconfermate le due ipotesi di ricostruzione gia
presentate nello studio approvato nel dicembre 2020.

N. 0302-22REG G.C ottt AN,

N. 0325-22 Prop. Del S @
X
2 TH=

G, IR
774 oy W

COMUNE DI BERGAMO
GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Approvazione del PIAO "Piano Integi di Attivita e Organ " - Anno 2022, ai
mons] dollant: B el Dby B0l R S R GRS

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE ASSUNTA DALLA GIUNTA COMUNALE NEL GIORNO:
30/06/2022

PRESIDENTE
SIOREI0 COB! Delibera n.0302-22 della Giunta comunale



https://web3.comune.bergamo.it/GestioneAtti/GestioneAtti2011.nsf/atto_consiglio.xsp?documentId=87A40A8483C60FCEC12586A70045CBE0&action=openDocument
https://web3.comune.bergamo.it/GestioneAtti/GestioneAtti2011.nsf/atto_giunta.xsp?documentId=B5EFF833E8867727C12586D2005300D5&action=openDocument
https://web3.comune.bergamo.it/GestioneAtti/GestioneAtti2011.nsf/atto_giunta.xsp?documentId=923B22846AAAC874C12588680035CC9C&action=openDocument

Ancora una deliberazione della Giunta comunale, la n. 0302-22 del 30 giugno 2022, che,
nell’ambito della “Approvazione del PIAO ‘Piano Integrato di Attivita e Organizzazione”, include
impegni di spesa per progettazione esecutiva e intervento sulla scuola.

Cap/art  Ti Mi Pr Ma Descrizione capitolo 2022
602000 05 2 01 06 02 rifunzionalizzazione ex centrale daste e spalenga pop 2016-65 0
602000 P03 2 01 06 02 rifunzionalizzazione ex centrale daste e spalenga pop 2016-65 11.400
602001 05 2 01 06 02 riqualificazione degli spazi esterni della ex centrale di via daste e 0

spalenga - creazione di spazi di socializzazione pop 2016-66
602001 PO1 2 01 06 02 riqualificazione degli spazi esterni della ex centrale di via daste e 0
spalenga - creazione di spazi di socializzazione pop 2016-66

631002 P00 2 04 01 02 ampliam.to scuola infanzia s.tomaso lotto b 2018-01 0

633002 00 2 04 02 02 demolizione e ricostruzione scuola primaria g. rosa in via marzabotto 5.000.000
(spese oneri professionali)

633002 P50 2 04 02 02 demolizione e ricostruzione scuola primaria g. rosa in via marzabotto 535.383
ptlp 01/2021-solo progettazione "
635001 P01 2 04 02 02 riqualificazione con ricostruzione della scuola secondaria di primo 0

mrada andiinni  dinbndhisasiana dalla nalanten nan 194904

E siamo ormai ai giorni nostri...

LA NUOVA ROSA
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Deliberazione della giunta comunale

Numero deibers | bata Classificozione Fascicolo |

‘ N.207 ‘ 20/04/2023 VIS N.100/2020 ‘

OGGETTO:APPROVAZIONE IN SOLA LINEA TECNICA DEL PROGETTO DEFINITIVO DI “DEMOLIZIONE E
RICOSTRUZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA G. ROSA IN VIA DELLA CONCA FIORITA” PREVISTO NEL PTLP 2021-2023

ALN:2021:01 Delibera n.207/2023 della Giunta comunale

Il 20 aprile 2023 la Giunta comunale approva ‘in sola linea tecnica’ il “progetto definitivo di
demolizione e ricostruzione della scuola primaria G.Rosa in Via della Conca Fiorita”. E’ il progetto
che il 23 maggio 2023, nel corso di un incontro presso la scuola, I’Assessora Loredana Poli
presenta a genitori, docenti e operatori del quartiere: & la ‘nuova’ scuola primaria Rosa.

I1 progetto, redatto dalla Societa WELLTECH SRL di Trento, & frutto anche di un percorso di
confronto con la scuola e le strutture di partecipazione del quartiere, alla luce degli studi
preliminari gia elaborati dal Comune.

Insieme alle esigenze di un edificio adeguato dal punto di vista energetico e sismicamente ‘a
norma’, vanno raccolte quelle di una didattica che si proietta nel futuro e I'importanza di
assicurare confortevoli servizi, ad esempio quello della mensa, ormai irrinunciabili. Ma anche
cogliere ’occasione per assicurare al quartiere una struttura pubblica che possa essere aperta e
agibile, un punto di unione e di iniziativa per tutta la comunita.


https://bergamo.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-g/-/papca/display/2620228?p_auth=B0rcfUJB

il

I1 progetto definitivo, tutto su un piano, richiama e rielabora le ipotesi preparatorie. Due corpi
‘quasi’ quadrati dedicati alle attivita didattiche uniti tra loro da un terzo corpo centrale che ¢
insieme atrio e refettorio-mensa ma con strutture flessibili che ne consentono un uso unitario,
come un grande spazio in grado di accogliere anche molte persone. Qui trovera posto una
postazione dei collaboratori a vigilanza degli ingressi. Gli spazi maggiori permetteranno la
realizzazione di una cucina per la preparazione ‘in loco’ dei primi piatti serviti in mensa.

La copertura ospitera un impianto fotovoltaico che dovrebbe assicurare una buona fonte di
energia ‘pulita’. Il riscaldamento a pavimento dovrebbe garantire una ottima vivibilita degli
ambienti.

Impianto fotovoltaico sulla copertura

PIANO TERRA SCALA 1:200 RISCALDAMENTO A PAVIMENTO —— Riscaldamento a pavimento

Ai due ingressi attuali, con una significativa rivalutazione dell’ingresso ‘storico’ su Via della
g ) g

Conca Fiorita, viene aggiunto un ‘terzo ingresso’ di collegamento alla scuola secondaria Camozzi

interrompendo la cancellata in prossimita dell’attraversamento pedonale di fronte alla scuola.

Una innovazione che facilitera ulteriormente lo ‘scambio’ e I'interazione tra le due scuole.



L’impatto sul cortile & paragonabile a quello dell’attuale edificio e sono salvaguardati gli alberi
esistenti (quelli sani...).

PIANTA PIANO TERRA

Pianta piano terra

In posizione centrale, ognuno dei due corpi ‘didattici’ avra un cavedio aperto piuttosto ampio
(circa 100 mq) come ulteriore fonte di luce dall’esterno e ‘giardino interno’ su cui la scuola, una
volta attiva, potra esercitare la propria creativita scoprendone potenzialita e modalita d’uso.
Della ‘vecchia’ Rosa viene conservata l'uscita sul cortile da ogni aula, quasi un omaggio alla
memoria dell’edificio demolito e il recupero di una delle innovazioni piu interessanti che pure
conteneva.

Non sopravvivera, invece, il bagno di servizio ‘interno’ all’aula e la nuova Rosa si conforma alla
grande maggioranza delle scuole con un ‘blocco-bagni’ (femmine, maschi, disabili secondo le
norme... addio ‘toilette alla turca’) in ognuno dei ‘quadrati-non-quadrati’ dedicati alla
didattica.

- DETTAGLIO WC DISABILI TIPO

Bagno per disabili

La palestra, quella attuale, ha evitato la demolizione e sara invece riqualificata dal punto di
vista energetico e sismico.

Cantiere permettendo, dovrebbe salvarsi anche I'orto della scuola, attivo da diversi anni in un

angolo del cortile e preziosa risorsa didattica. Un camminamento pavimentato circondera
completamente I’esterno della scuola, per i percorsi di entrata-uscita dalle aule verso le entrate-
uscite della scuola. Ne saranno contente le ‘bidelle’ che, storicamente, lamentavano il problema
della ‘terra’ che gli alunni portavano dentro la scuola quando vi accedevano dal cortile.


https://www.iccamozzi.edu.it/vecchiosito/home%20ic%20nuovo%20161009/rosa/orto1112/nostro%20orto.htm

—_—

. WELL TECH ENGINEERING SRL
N

PIANTA PIANO INTERRATO
bozza

Della Rosa sotterranea, che a suo tempo era parte integrante delle risorse a disposizione della
didattica (leggi ‘palestrina’), sopravvivera una piccola porzione per locali a servizio degli
impianti. Abbandonato, invece, il locale magazzino dove venivano custoditi materiali di
consumo dei collaboratori oltre che ‘cimitero’ delle apparecchiature obsolete o inutilizzabili.

Ingresso Via Conca Fiorita

Da fuori, la scuola apparira piu estesa. In effetti, la nuova costruzione mette a disposizione 10
aule piu ampie delle attuali (con la possibilita di farle diventare 12, grazie alla ‘flessibilita’ di
muri divisori mobili) e nuovi ambienti destinati ai docenti e al personale collaboratore. In una
delle aule trovera ospitalita un laboratorio computer.

Lato Sud

Apparira anche piu colorata perché nelle superfici delle finestre sono previste regolazioni della
luminosita delle aule con diversi colori. Non si vedranno piu accessi/uscite ‘a gradini’ perché la
scuola sara totalmente senza barriere architettoniche.
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2025

Salvo imprevisti, a sessantadue anni dalla sua ‘prima volta’, venerdi 12 settembre 2025,
risuonera nuovamente la campanella e ancora, come nell’ottobre 1963, una ‘nuovissima’ Rosa
aprira i suoi (tre) cancelli per accogliere bambine e bambini della Conca Fiorita del XXI°
secolo... La scommessa della nuova Rosa sara, nel riprendersi il proprio posto, quella di
confermare la vicinanza e la stima del quartiere.

giugno 2023 p.a

Ed ecco, per quel 12 settembre 2025, ’augurio della Dirigente dell’Istituto Camozzi...

Bergamo, 12 settembre 2025

Agli alunni e alle alunne

Alle loro famiglie

Ai docenti e alle docenti

Ai collaboratori scolastici
Carissimi, carissime,
con grande gioia riapriamo le porte della scuola primaria Gabriele Rosa: un home ricco di
storia proiettato nel futuro! Qualcuno di voi aveva gia varcato i cancelli di via Marzabotto e
di via Conca Fiorita per entrare in un piccolo edificio, accogliente e a misura di bambino,
ma un po’ “vecchiotto” e nel quale alcune attivita erano difficili da realizzare...
Oggi ci viene donata una scuola tutta nuova: i progettisti hanno scelto forme, materiali e
colori invitanti e festosi per costruire una scuola aperta: deve essere facile entrare e uscire
nel giardino, incontrarsi con i compagni di tutte le classi, lavorare fianco a fianco per
imparare a collaborare, usare la tecnologia per studiare 0 comunicare con altre scuole,
sedersi a mangiare o assistere ad un evento tutti insieme. C’é¢ anche una palestra che
dentro i muri vecchi é tutta nuova...
Ora tocca a voi rendere questo posto un “luogo del cuore’, si, perché a scuola si viene per
imparare, per formarsi, per giocare con gli amici e ascoltare i maestri e le maestre, ma
soprattutto si viene per crescere in benessere e allegria. Sara grazie al vostro impegno se
le aule, i corridoi, il giardino, la mensa ... diventeranno luoghi di vita bella e tutti si
troveranno bene.
Un affettuoso augurio di buon anno!

La dirigente scolastica
Barbara Mazzoleni
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